
PERICOLI

Bisogna intervenire subito
sulla galleria di Cernobbio

Egregi signori,
dopo la tragedia di Lecco e la dimo-

strata pericolosità della galleria di Cer-
nobbio, per le innumerevoli carenze ri-
levate, credo sia preciso ed irrinunciabi-
le dovere delle Istituzioni (Procura del-
la Repubblica, Prefetto, Sindaco,
ASL,ecc.) intervenire immediatamente,
anche con la chiusura della galleria stes-
sa, se necessario, a tutela della sicurez-
za dei cittadini.

In caso contrario credo sia ipotizzabi-
le il reato di "omissione di atti d’ufficio".

Attendo un fattivo riscontro e saluto
cordialmente.

Marco Sinelli
e.mail

(p.m.) Detto e fatto: il prefetto ha già
convocato un vertice per domani, mer-
coledì 19 settembre.

GIOCHI

Il Comune non ha tempo
per pensare ai bambini

Egregio direttore, 
ho scritto già un paio di volte e voi

avete pubblicato la richiesta avanzata,
ma nulla si è mosso.

Vorrei poter con la sua collaborazione
sottoscrivere un’iniziativa mirata a
diffondere tra i cittadini la consapevo-
lezza del degrado in cui versano i giar-
dini e l’area dedicata ai bambini della
città di Como.

Nelle lettere parlavo di un’altalena di-
velta e non più riposizionata e della
sporcizia ed usura dei giochi esistenti
sull’area. Stiamo parlando di Como, ve-
ro?

Allora facciamo una sottoscrizione di
fondi volontaria, in quanto il Comune
ha altro da pensare per i bambini ed il
loro unico spazio non ha tempo da per-
dere. 

Mi piacerebbe sapere se sono l’unico
che si sta interessando a questo proble-
ma.

Ettore Tocci
Como

(p.m.-) Gentile signor Ettore,
come può ben vedere, lei è in buona

compagnia: il problema dei giardini a
lago è molto sentito.

BICENTENARIO E DINTORNI

Le dimissioni garibaldine
di Arduino Francescucci

Cara Provincia,
complice la tua diffusione enorme an-

che nelle nostre zone di vacanza, un ar-
ticolo sulle mie dimissioni da presiden-
te del comitato nazionale del bicentena-
rio della nascita del generale Garibaldi
non solo non è passato inosservato, ma
è fonte di richieste di spiegazioni da par-
te di tanti amici: all’amico senatore in-
crociato alla festa di Sant’Abbondio, agli
amici  della festa dello sport di Fino nel-
la scorsa domenica, all’amico numisma-
tico di Como, al comandante dei vigili
incontrato ieri e agli innumerevoli ami-
ci che mi seguono nelle mie incursioni
garibaldine dico che le mie sono state
dimissioni vere, volute e senza ritorno. 

Le ragioni sono state esposte nel diret-
tivo, ove in più occasioni hanno tentato
di farmi ritornare sui miei passi, ma non
si torna indietro una volta deciso. 

Approfitto per un sincero ringrazia-
mento a tutto il consiglio comunaledi Fi-
no Mornasco per la stima e la fiducia
sempre dimostratami, ma a tutti dico
che l’esperienza mi è stata di aiuto, au-
guro al nuovo presidente un buon lavo-
ro, mentre io ritorno ai miei studi per
completare la biografia dei mille di Ga-
ribaldi, opera che mi impegna da alme-

no vent’anni. 
Saranno tre volumi che racconteran-

no episodi inediti di tantissimi lombar-
di, unitamente a tantissimi ragazzi di
ogni regione d’Italia, che seguirono con
entusiasmo il Generale. Mi è sostegno in
questo lavoro il dott. Achille Ragazzoni,
giornalista e storico, di cui sarò ospite
relatore a Bolzano in una grande mani-
festazione garibaldina  nel mese di no-
vembre. 

Sicuramente sarò in provincia di Ber-
gamo per una mostra e conferenze an-
nesse, e dulcis in fundo sarò a Socco di
Fino Mornasco con una mia mostra e
con un progetto che mi impegnerà, spe-
ro con la collaborazione del nuovo diri-
gente scolastico, nelle scuole del paese. 

Una piccola mostra verrà preparata an-
che in collaborazione con l’Arma della
Cavalleria in occasione dell’interarma
nel mese di ottobre.

Festeggio il bicentenario alla garibal-
dina, come avrebbe fatto Lui, senza pia-
ni, senza proclami, ma alla giornata, nel-
la speranza di dare alle giovani genera-
zioni qualcosa di me stesso, il rispetto
per gli altri, l’amore per la famiglia, l’es-
sere disponibili per chiunque, il non di-
menticare mai le proprie origini, le pro-
prie tradizioni.  

Ma soprattutto esorto a lottare sempre,
a non mollare mai, anche in presenza di
situazioni brutte che la vita ci riserva, e
in questo penso di essere un buon testi-
monial. 

Saluti garibaldini, con amicizia
Arduino Francescucci 

Fino Mornasco

(p.m.) Caro Francescucci,
lei rispolvera un nobile istituto, quel-

lo delle dimissioni, in verità un po’ de-
sueto, soprattutto fra i politici. Ne pren-
diamo atto con simpatia, a prescinde-
re... .

CAROVITA

Vi spiego perché il caffè
può costare così tanto

Egregio direttore,
in riferimento all’articolo apparso sul-

la Provincia dell’11/09/07 dal titolo "Pri-
mato nei ricarichi Caffè, una tazzina co-
sta 10 volte la materia prima", credo di
esprimere la voce dell’intera categoria
dei baristi nel chiedere un’analisi più
approfondita del problema.

Quando si scrive del caro-vita,dell’au-
mento spropositato dei prezzi è facile la-
sciarsi prendere un po’ la mano e ripor-
tare le conclusioni un po’ troppo super-
ficiali che le varie Associazioni dei Con-
sumatori riescono il più delle volte a
trarre.

Tale situazione crea più danni che uti-
lità,danneggiando un settore economico
molto importante e sottintendendo che
l’intera categoria dei baristi opera quoti-
dianamente un furto ai danni del con-
sumatore.

In particolare nell’articolo suddetto
viene riportato un calcolo matematico
da cui si deduce il costo della materia
prima e l’eccessivo ricarico del barista
su una tazzina di caffè, calcolo alquan-
to superficiale che tiene conto solo di al-
cuni dati, oltretutto non generalizzabili.

Una miscela a 12  euro al chilo non è
la miscela universalmente adottata in
ogni bar d’Italia, ci sono miscele alquan-
to più care che arrivano a costare più di
20 euro al chilo e a volte si arrivano ad
usare più di 7 grammi per ogni tazzina
di caffè. Lascio agli abili  matematici
delle Associazioni dei Consumatori il
compito di effettuare il calcolo del rica-
vo in queste ben diverse condizioni.

Inoltre qualcuno dovrà spiegare a noi
baristi cosa vuol dire che la nostra ma-
nodopera costa 0.12 centesimi a tazzina
perché ci impieghiamo 30 secondi a fa-
re un caffè. Io ho provato, ci ho impiega-
to meno tempo, ho guadagnato di più
perché ho fatto più caffè in una giorna-
ta? O la quantità di tazzine servite di-
pende forse da quante persone entrano
nel locale? Zucchero,acqua,energia elet-
trica sono altre variabili considerate nel-
l’articolo…solo quelle? 

In ogni caso tutti i costi non possono

essere quantificati in base alla quantità
di caffè servito: la luce non viene acce-
sa solo quando entra un cliente, la mac-
china del caffè deve essere mantenuta in
funzione sempre, io barista sono sempre
presente nel locale,anche quando non
entrano clienti, l’affitto non varia in ba-
se ai caffè fatti…potrei continuare con
numerosi esempi, ma credo che questi
possano bastare ad esporre la mia opi-
nione.

Il bar non è un distributore automati-
co che sta in mezzo alla strada! E’un lo-
cale pubblico che ha dei costi notevoli e
che non offre solo un bene, ma uno dei
servizi più complessi e curati del nostro
paese, dalla manutenzione dei locali e
delle attrezzature, alla pulizia, al gior-
nale a disposizione del cliente…a pro-
posito: il prezzo di una tazzina di caffè
è sempre andato di pari passo al costo
del quotidiano, allora come è che il gior-
nale costa 1 euro già da qualche tempo
e il prezzo del caffè nella provincia di
Lecco è ancora 90 centesimi?

Quando un giornale dà voce ad una
categoria di persone dovrebbe pensarci
due volte prima di dare man forte a del-
le idee (purtroppo diffuse) che non cor-
rispondono alla realtà e andare più a
fondo nei problemi. E’ facile trovare un
capro espiatorio per il problema del ca-
ro-vita, nel piccolo commerciante, mol-
to più difficile è convincere i consuma-
tori ad uscire di casa a bersi il caffè.

La maggior parte dei piccoli imprendi-
tori,dei baristi e dei negozianti sta facen-
do i salti mortali per continuare ad ope-
rare nel mercato onestamente, senza au-
mentare eccessivamente i prezzi e senza
rinunciare alla qualità del bene o servi-
zio offerto.

Queste Associazioni dei Consumatori
che si fanno sentire a gran voce solo nel-
le piccole cose, pensano di dare un buon
contributo all’economia, diffondendo
l’opinione che l’intera categoria dei ba-
risti truffa ogni giorno il cliente?

A voi il compito di contare quanti bar
ci sono in provincia, quante persone vi
lavorano con amore e dedizione,quante
famiglie vi operano…quanti potrebbero
continuare a lavorare e quanti si ritrove-
ranno senza una fonte di sostentamento
nel momento in cui i consumatori deci-
dessero che la tazzina di caffè è una spe-
sa eccessiva solo perché la propria Asso-
ciazione ha fatto male i calcoli?

E quando tutti i bar saranno costretti a
chiudere che ne sarà del rito dell’espres-
so al bar?

Cordiali saluti.
Azzurra Sanna

e.mail

(e.g.) La ringrazio per la sua appas-
sionata risposta. Premesso che il dove-
re di un giornalista è quello di dare spa-
zio a tutte le voci - comprese quelle dei
Consumatori - resta il fatto che poco me-
no delle vecchie 2.000 lire per un caffè
è tanto.

Le sue argomentazioni non fanno una
grinza ma le spese che gravano sui ba-
risti devono forse ricadere tutte quante
sul consumatore finale.

E se lo Stato facesse un passo indie-
tro, non costringendo - voi esercenti e
noi consumatori - a versare metà dello
«stipendio» nelle tasse? In caso contra-
rio c’è il rischio che si alimenti una im-
produttiva guerra tra poveri.

MEMORIE

Se parliamo di via Diaz,
ricordiamoci anche del «Rubert»

Egr. direttore,
ho letto con molto piacere la lettera,

nella quale si ricordava via Diaz. Perché
non ricordare anche Roberto Riccardi?
"Ul Rubert", con la sua bonomia e la sim-
patica parlata, alla buona. Ha fatto peda-
lare tanti di noi in "bici": ricordiamolo
con affetto. Ringrazio per la cortese at-
tenzione

Vittoria Moiana
Brunate

CARA PROVINCIA

I Verdi comaschi, Blair e le carpe nel Tamigi
Signor direttore,
nel leggere, con un certo disagio le confesso,

il suo editoriale la risposta a Ermanno Pizzotti
colgo una sorta di astio nella definizione di
quelle persone che, impegnate sui temi ambien-
tali, vengono definite ‘Verdi’.  Siamo sempre
stati convinti che, al di là dell’appartenenza a
un partito, essere Verdi o ambientalisti (altro
termine spesso abusato in senso spregiativo),
vuol dire credere e combattere per un mondo
che sicuramente potrebbe essere migliore, met-
tere l’ambiente e gli uomini che ci vivono al
centro dei nostri ideali. Semplice. E oggi si può
fare a vari livelli: c’è chi combatte per beni pri-
mari e preziosi come l’acqua, e chi per l’energia
pulita o per i rifiuti. Il colore verde si infiltra
inevitabilmente tra la gente, da quando ci si è
resi conto che l’aria che respiriamo non è più
aria, le malattie gravi sono in aumento, gli inci-
denti stradali falciano vittime a profusione.

C’è chi si è occupato e si occupa della città,
della qualità di vita, cominciando da lontano,
quando dai primi anni Novanta si parlava del
recupero delle aree dismesse e delle grandi op-
portunità che potevano dare alla città, ci si op-

poneva nelle commissioni istituzionali  alla de-
regulation dell’urbanistica che vedeva nascere
le nuove anonime costruzioni  di cui oggi vedia-
mo i risultati. Un lavoro continuo, serio,  e spes-
so misconosciuto (e qui sono d’accordo con Piz-
zotti sulla critica alla stampa locale soprattut-
to di allora), fatto di proposte e non solo di pro-
teste. 

Impegno che è proseguito, per quel che ci ri-
guarda, a livello culturale, nelle scuole e fra la
gente, per la promozione di importanti aree
verdi come il Parco della Valle del Cosia, che
ha toccato temi strategici come la mobilità, una
diversa mobilità che non si basi esclusivamen-
te sull’automobile. Impegno che è sfociato re-
centemente in proposte articolate all’interno di
Agenda 21, e qui potrei suggerire  alla Provin-
cia di andare a vedere  il Piano di Azione elabo-
rato dal Forum, pubblicarlo e monitorarne l’at-

tuazione. Noi sappiamo la città che vogliamo,
abbiamo le idee chiare. In sintesi, e senza pole-
mica: ognuno tira fuori la sua anima verde nei
modi e con le forze e competenze che ha. Ri-
spettiamo allora il lavoro di tante persone cer-
cando se possibile di farlo conoscere e di valo-
rizzarlo; questo deve essere il ruolo della
stampa.

Alberto Bracchi
la città possibile - Como

Nessun astio, signor Bracchi, semplice-
mente un richiamo alla concretezza. Quan-
do Tony Blair volle accreditarsi come pri-
mo premier verde d’Europa, propose al suo
staff un convegno mondiale con i maggio-
ri esperti. Ma Alistair Campbell, il più raf-
finato dei suoi collaboratori, gli obiettò: «Di
chiacchiere noiose siamo pieni. Perchè non
fai tornare le carpe nel Tamigi? Così si vin-
cono le battaglie». Massimo rispetto per i
Verdi e per il loro impegno. Purchè lontano
dalle vecchie ideologie e vicino a un comu-
ne sentire sempre più green. 

Giorgio Gandola
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Farete fatica ad 
"ingranare" con gli 
altri, anche perchè 

darete spazio 
a persone che vi 
fanno perdere 

tempo, trascurando 
chi invece 

è apertamente dalla 
vostra parte.

Siate aperti alle 
nuove esperienze, 
sia professionali, 
sia sentimentali, 
che sono proprio 
dietro l'angolo. 

Cercate di 
affrontare 

gli impegni di oggi 
con ottimismo .

E' il momento di 
scambiare idee ed 

esperienze con chi è 
in perfetta sintonia 

con voi ed ha 
le stesse vostre 

energie e voglia 
di stringere i tempi.

"Inutile piangere 
sul latte versato" 
dice un proverbio 

ed i proverbi 
raramente 

sbagliano! Ormai 
sapete 

perfettamente 
d'aver commesso 

un errore.

Nuovi progetti 
all'orizzonte, 

non abbiate paura 
di farvi avanti, 

sfruttando tutte le 
vostre armi. Andate 
in cerca di diversivi 
e non avrete certo 

modo di annoiarvi.

Venere è nel vostro 
segno 

e garantisce nuovi 
promettenti affari, 
ben supportati dal 

transito di 
Mercurio. Non 
perdete tempo 

ed osate di più!!!

La Luna viaggia 
vicino a Saturno 
in Leone, vostro 

undicesimo settore 
astrologico e vi apre 

le porte di salotti 
prestigiosi, dateci 

dentro!

Iniziate la 
settimana con la 
Luna in aspetto 
difficile. Inoltre, 

Mercurio e Marte, 
alle vostre spalle, 

potrebbero 
acutizzare 

i vostri malcontenti.

Tutte le incertezze, 
che possono aver 

schiacciato 
all'angolo qualcuno 

di voi, si 
dissolveranno, 

quasi per magia, 
grazie al favore 

delle stelle.

La Luna non è più 
opposta 

al vostro Sole e 
Venere è potente 

alleata, 
promettendovi 

plausi 
e consensi, peccato 

che voi sarete 
altrove con la testa.

Evitate di esporvi a 
stress inutili 

e mettete a fuoco 
una questione che 

vi coinvolge 
emotivamente. Le 

stelle vi 
suggeriscono 

maggior 
riservatezza.

L'inizio di 
settimana vi vede 

piuttosto appannati 
e poco collaborativi, 

mentre viene 
esaltato uno dei 
vostri peggiori 

difetti: la 
permalosità!

l’oroscopo

buonanotte
Avvertenza: vivere uccide

di Mario Schiani

Che cosa vi passa per la mente quando legge-
te questa notizia?: «Un giovane è morto dopo
una maratona di tre giorni di giochi online in
un cybercafè di Guangzhou, nella Cina meridio-
nale. Stroncato dal troppo web: questa sembre-
rebbe l’ipotesi più probabile secondo i giornali
locali». Potreste pensare: a) poveraccio; b) ma i
cybercafè di Guangzhou non chiudono mai?; c)
stai a vedere che i computer fanno male alla sa-
lute. L’estensore della notizia suggerisce soprat-
tutto l’ipotesi c). Vuole convincerci che il pc im-
piegato a casa o al lavoro nasconde un’insidia
potenziale, una sorta di veleno il quale, poco a
poco, ci entra nel sangue. Beh, probabilmente è
vero. Non è altrettanto certo, tuttavia, che do-
vremmo sentirci allarmati.

A pensarci bene, quasi tutto in questo mondo
nasconde un pericolo e tuttavia, ogni giorno,
riusciamo a schivarne le conseguenze con gran-
de disinvoltura. C’è infatti qualcosa che, quan-
do passeggiamo su un balcone, ci trattiene dal
buttarci nel vuoto e che, quando incappiamo in
una bottiglia di candeggina, ci sconsiglia dall’u-
sarla per dissetarci. Al giovane cinese questo
qualcosa deve aver fatto difetto ma, in genera-
le, funziona bene per quasi tutti. Eppure gior-
nali e tv scovano un pericolo al giorno, una mi-
naccia all’ora e un veleno al secondo. Quando
non ci riusciranno più, troveranno il modo di
annunciare qualcosa di questo tenore: «Cente-
nario muore dopo un’ininterrotta maratona di
un secolo di vita». (m.schiani@laprovincia.it)

le lettere
Le lettere, firmate con nome, cognome e indirizzo, vanno inviate a: La Provincia, rubrica Le Lettere, via Pasquale Paoli 21, 22100 Como; 
oppure spedite al fax al numero 031-50.65.05; o ancora per posta elettronica all'indirizzo: lettere@laprovincia.it. La redazione si riserva il diritto di sintetizzare i testi troppo lunghi

VENGOANCH’IO di Riccardo Borzatta

UL DÜBI

Alùra, se l’è vera che ’l ta cagna
minga quèll can che bùia, alùra l’è
anca vera de mai lassàl tasè, 
ul can che bùia mai, se no al ta cagna!?...

IL DUBBIO

Allora, se è vero che non ti morde
quel cane che abbaia, allora è 
anche vero di non farlo mai tacere, 
il cane che non abbaia mai, altrimenti ti morde!?...

Martedì
18 settembre 2007
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